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Delizie dell9 Unionismo ! POICHÉ9 LO VOGLIONO PROPRIO..:.fece un fagotto e dalla finestra lo buttò
in istrada.

Ma pronta la fol'a dei suoi compagni
di miseria se ne impadronì, quindi al suo
aprivo nacque una zuffa con pugni e cal-

cile consecutivo arresto per opera del de-pu- ty

unionista, e otto dollari e cinquanta
soldi di multa dal giudice di pace.

Non -- bastavano gli arresti e le multe
per parte-de- i loro aguzzini, erano neces
sarie quelle provocate dalle organizzazio-
ni operaie ! . ,

Oh, i metodi di lotta del proletariato
americauo ! '

.Svolgendosi la lotta con questo deplo-

revole metodo, la calma era naturale, ed
i rappresentanti della compagnia minera-

ria avevano ragione di rispondere a chi
domandava dello sciopero cheXnelle jni- -

niere non v!era sciopero poiché non vi
era bisogno, d' uòmini w

Quelli però che erano preoccupati di
questo stato anormale di cose in tempo
d'uno sciopero che coinvolgeva 45 mila

operai erano i vagabondi che erano stati
; reclutati dai bassi fondi , a disimpegnare
le fuuzioni dello sbirro ; essi erano preoc-

cupati per il timore che i padroni, .non
avendo più bisogno di loro, da un gior-

no all'altro li avrebbero mandati a casa
a molestare altra gente cheuion era in
isciopero. Pervasi da questo timore, che
tormenta gli oziosi ed i criminali, per noia

perdere il tozzo di pane, guadagnato a
'prezzo d'infamia e di viltà, assalivano
come malandrini di macchia le paciSche
catapecchie degli scioperanti, uccideva-

no, ferivano uomini, donue e ragazzi.
Alla notizia di questi atti che riabilita-

no Tiburzi, i 45 mila minatori della con-

tea del estmoreland, i quali, se armati
potrebbero opporre una valida resistenza
a tutti i fantocci degli Stati Cniti, per
ordine dei loro generali,' pena la perdita
del misero sussidio di due dollari e mez-

zo per gli uomini, di uno e mezzo per le
donne e ciuquanta soldi per i ragazzi al
la settimana organizzavano una parata.
Dietro lo straccio della' bandiera ameri-n- a

sfilavano a migliaia calmi e contriti
come tanti bigotti sfilano nelle processio-
ni religiose. Serbate l'ordine, la calma e
la dignità di un popolo civile! gridavano
gli organizzatori pagati in mezzo a tan-

ta miseria, a .7 dollari cogli annessi e
connessi nella distribuzione dei sussidii

altrimenti perderete il soccorso del-

l' iuione ; e l'ordine e la calma venivano
religiosamente osservati tra le risate dei
manigoldi della Compaguia.

No, mi correggo, la calma non veuiva
sempre osserata. Quelle figure torbide,
losche dei bosses e sopraintendentij quei
cuori di macigno, di fronte atantaabbie-zion- e

e viltà si comniuovex ano ; si com-muoveva- no

nel vedere quelle donne lace-

re ed emaciate, quei bimbi macilenti tra-

scibarsi per delle ore e delle giornate
nelle strade, e ma idavano due cosacchi
a cavallo i quali sbarrvauo la strada.

Eh ! gridavano i due vagabondi mon-turat- i,

di qui non si passa !

Non una parola di protesta, non un
segno di collera, ma tutta quella folla
che reclamava il riconosci mento dei suoi
dir.tti con le dimostrazioni mute delle
strade si squagliava e, ni già mogia, ri-

tornava al conforto mestò della catapec-
chia e 4ella tenda.

Ma la materia è vasta e ne riparler-
ai prossimo numero.

D.. Nucera Abenavoli

E ritorneremo allo sciptro del West-morelan- d,

ossia ritorce ò vi solo .he do
menica scorsa fui a Latrobe per tenere'
una conferenza e visi i ai quei 1 Hhi, dove;
da sedici mesi, si - comb tte vergognosa.'
niente e vigliaccamente una lotti pro!e-r- f

tariache lauto interesse, tanto aspettati-
va e cnnmo.ioue a tove aveva destto
meno che sul teatro dove l'azione si svol-

geva, supinamente e rassegnatamente si
prostrava al simbolo dell'ordine ed al ri-

conosci tnèutò delle autorità c strtuite at
padroni, alle legittime leggi c'edo Stitìò.

E lo sciopero passò con iKsuoi farde Io

, di ignominia e di viltà, come un episodio
qu a 1 un que d e 1 1 a vi t a . co ine passa no tu t te
le lotte delle masse avvìi te e c istrate,

. lasciando dietro diifsè come trofeo di vit-

toria, come vestigio di coraggio e d'ener-
gia treceutoiamiglie ricoveiate sotto le

tende che. per elemosina avevano fatto
erigere ' i capi . vuuon'sti che gli sciope
ranti tradivano e vendevano al, capitali- -

smo eoso ;,ed 1 fremito gentil oso" dei o-c-

aihmè ! troppo pochi, che vita e fa-

miglia avrtbbero immolate per il trionfo
della causa di tutti.

E' questi pochi buoni, questi pochi in- -

, trepidi e forti che in mez'.o alia codardia
generale avevano uu concetto esatto e

jreci; della perigliosa situazione, e la
volontà ferrea e l'indomabile energia vo-

levano opporre alla tracotanza padronale,
ed alla brutalità dei cosacchi istituii e re-

pubblicani erano italiani, v. con un senti-

mento di orgoglio debbo constatarlo che
dovunque il ramingo italiano, anche il

più rozzo, porta impresso nell' anima il

sentimento gentile, scolpito nella rneute
l'immagine della sua terra sorridente e
luminosa, nel onore la nota poetica e,
nelle sue sofferenze e nelle sue gioie, la
tradizione rivoluzionaria che osp ta. il
suo spirito irrequieto come il vento agita
i fronzuti rami degli alteri delle sue
montagne ; erano italiani e nostri com-

pagni che tra 45 mila codardi, allo scio-

pero volevano e tentavano imprimere il
fisuo vero carattere di lotta di classe, di

guerra accanita, senza quartiere, sigi' ili
teressi opposti ed inconciliabili tra capi-

tale e lavoro, tra lo sfruttato e lo' sfrut-

tatore.
Gli eroici propos ti sarebbero stati co-

ronati da ottura' successi se l'Unione non
fosse intervenuta a fare da cane da guar-
nii alle sacre proprietà dei padroni.

Appena i minatori iiicomin:iarouo a
disertare le miniere per uno scopo che
lcro stessi non sapevano e che oggi non
sanuo, poiché se domandate ad un se

quale ragione lo sciopero fu
d chiarato, iuvariab lmente vi lisponde
che egl' lasciava il lavoro perchè, altri lo
avevauo lasciato. I baroni del carbone
immediatamente si premunirono contro
l'imminente pericolo con l' imi ortazione
degli scabs, e subito fecco guardare le
miniere dalla sbirraglia. E come se la vi-

gile cautela dei padroni non bastasse l'a-
nione ottiene il permesso di nominare td
armare i suoi deputies, i quali avevano
l'obbligo, il dovere e l'o dine' severissi-
mo di mantenere la calma tra gli sciope-
ranti, arrestare, irrimissibilnieute a luro
che avevano la bizza di non dimostrarsi
docili agnelli. Ed i deputies delle Linoni,
zelanti esecutori della consegna e degli
ordini ricevuti, per un nonnulla arresta-
vano gli scioperanti e li traduc.erano a
Greeusburg, dove il giudice di pace non
era blando ad applicare delle multe a
questi esseri turbolenti.

Il compagno Belviso mi race ntò che
. gli stracci, che venivano mandati dalla
carità pubblica a questi miseri, gli uffi-

ciali dell'Unione, i quali avevano l'inca-
rico della distribuzione, per togliersi la
noia, li accumu'avano dentro una cassa,
che Belviso mi mostrò, e nell'ora stabili-
ta, per la finestra, li buttavano giù nella
strada.

Allora quella folla nuda si slanciava
a raccogliere, a prendere ciascuno per sè
ed in q v r parapiglia, in quella confusio-
ne ogni .orno avvenivano baruffe, spe-

cialmente per le scarpe perchè, mentre
si riusciva a prenderne una per il ragazzo,
l'altra era per un uomo grande, e vice-
versa.

Un giorno avvenne quello che suole
avvenire agli uomini esasperati dalla mi-

seria e dalla disperazione. Un povero pa-

dre di famiglia, che nello squallore della
sua tenda si vedeva ogni giorno attorno
piangenti cinque figliuoli nudi ed ani-
mati, deciso a tuttfi rischi ed a tutti-- i
pericoli, si recò nella casa degli indu-
menti laceri e bisunti, e senza cerimonie
e permessi salf le scale, penetrò nel muc-

chio degli stracci che erano preda e ve-

stito dell'armento scalzo, nudo e smunto,

Due Documenti.

Interrompiamo la pubblicazione della
còrrisrondénza pervenuta alla Cronaca
intorno alla cosidetta rivoluzione Messi-

cana per dare in extenso la traduzione
scrupolosamente" letterale ' di due docu-

menti a cui abbiamo già accennato nei
numeri precedenti. -

Le pubblicazioni già fatte sono del re-

sto più che sufficienti a documentare che
se era preciso compito del nostro giornale
testimoniare nel modo pili efficace ai pro-

fughi messicani perseguitati di là e di
quà della frontiera la nostra solidarietà
di liberali, ed il compito abbiamo secon-

do le forze nostre assolto in misura che
Ì sozii di Paterson sono lontani le mille
miglia dall' attingere, era anche dovere
nostro più preciso, dopo le informazioni
'assidue pervenuteci dai compagni che
erano stati nella Passa California ed ave-

vano soggiornato a Lcs Angeles! non su-

scitare entusiasmi sovèrchi per un'av-
ventura politica dubbia, per l'afferma-
zione di principii, pel trionfo di partiti,
per l'instaurazione di regimi che, più o
meno liberali, ma sempre ed essenzial-

mente borghesi, sono l'antitesi aperta
dell'anarchismo, delle idee e delle dottri-

ne dagli anarchici e dai sovversivi tutti
condivise e preconizzate.

Quest'antitesi è messa in luce senza
bisogno di commenti dalle Istruzioni Ge-

nerali ai Rivoluzionarii apparse colla fir
ma di tutti i membri della Giunta del
Partito Liberale Messicano nel giornale
Regeneracion di Los Angeles, N. 19 del

7 Gennaio dell'anno corrente, e dal Pro-

gramma del Partito Liberale Messicano
quale è richiamato nelle Istruzioni me-

desime, e fu concordato dalla Convenzio-
ne Nazionale del partito in Saint Louis,
Mo., il 1 Luglio del 1906 e quale, a scan-

so di equivoci sulle mosse, sui caratteri
e sulla meta del Partito Liberale Messi-

cano, è stato riportato da Regeneraiion
di Los Angeles il 3 settembre 1910.

E che a tutt'oggi dal Partito Liberale
Messicano non e stato ripudiato mal,
ne mai emendato. Qualcuno a cui que-

sto programma è tornato un'angosciosa
rivelazione od una manata brutale nel-

l'ordito dei calcoli felini, ha cercato sbar-

care gli entusiasmi che inconsapevolmen-
te gli aveva turibolato, cól pretesto che
quel programma era vecchio.

Sapevancelo. Era vecchio , pure di
fronte al liberalismo borghese, anche al-

l'epoca in cui fu emanato ; ma la colpa
non è nostra, come non è colpa nostra se
vecchio, rancido anzi come è rimane r in-

segna immutata del Partito Liberale Mes-

sicano, e se ad esso, vecchio e rancido e
stantio com'è, danno adesioni ed inni
anarchici ottusi, muli o dispettosi.

Notiamo intanto che vecchio e rancido
com' è lu Giunta Liberale di Los Angeles lo
richiamava integralmente alla memoria
degli insorti all'aprirsi della campagna in-

surrezionale colla noi. meno famose Istru-
zioni generali ai rivoluzionarli rimaste in
vigore fino alla caduta del Diaz, cioè fino
a pochi mesi fa, quando agguantato per
conto suo il potere Francesco J. Madero
buttò a mare r magomsti col cui aiuto e
concorso si è pisto in luogo e vece di
Porfirio D'az.

Istruzioni generali del Rivoluzionarli

Siccome il partito liberale è già
in armi, è bene che quanti si ap-

prestano a secondare il movimento
liberale tengano conto, essendo già
in campagna, delle seguenti Istruzioni-

-Generali : -
1. Tutti i membri del Partito ed

i simpatizzanti della causa libe-

rale hanno l'obbligo di distrug-
gere il dispotismo e di realizza-
re il Programma del Partito lib-

erale, promulgato dalla Giun-
ta il i Luglio 1906, aiuto che
può prestarsi in uno dei tre
modi seguenti pecuniariamen-
te, moralmente o materialmente
a scelta dei simpatizzanti e dei
soci.

2. 1 liberali che siano disposti a
impugnar le armi dovranno ar-

ruolarsi rapidamente ed arruo-
lati si adopreranno sènza indu-
gio ad irrobustire ed estendere
il movimento insurrezionale.

3. I liberali che si levine in ar
mi, ed abbiano modo di poterlo
fare, spediranno a "Regenere-cion- "

un proclama da cui con-

sti che U RIVOLUZIONE HA

per iscopo la imposizione
del Programma del Parti-
to LIBERALE PROMULGATO DAL--

te - -

la Giunta. Si farà sapere
IN DETTO PROCLAMA CHE I

gruppi rivoluzionarci non
riconoscono altra autorità
all' infuori della gìunta

- Organizzatrice del Partito
Liberale e che deporr-ann- o

le armi soltanto quando
trionfino i principii del

- -.Partito.-
;

4. i gruppi rivoluzionarii fa--t
ranno circolare profusa- -

mente iL - Programma del
Partito Liberale. Proclami
particolari di ogni sollevamen-
to parziale, .articoli, opuscoli di
propaganda libertaria, Le tipo-

grafie dei borghi conquistati si
utilizzeranno per stampare
quanto possa necessitare, e, do-.- ..

ve sia possibile, i gruppi , trar-
ranno con sè tipografie portatili
per la pubblicazione di bolletti-

ni jivoluzionarii o di lavori di
propaganda.

5. --- 1 gruppi rivoluzionarii si
equipageranno dei fondi e dei
generi che troveranno, anzitut-
to, negli uffici e depositi del go-

verno é dei suoi favoriti, poi
dei privati (sempre che non sia-

no stranieri), rilasciando quie-

tanza dei valori o di altra cosa
qualsiasi abbiano requisito on-

de risulti che le cose appropria-
te servono allo sviluppo della
Rivoluzione. ,

6. I compagni che, come soldati
servano nelle file liberali avran-
no.un dollaro al giorno, franco
di spesa; graduati, ufficiali e
comandanti avranno stipendi
superiori a quelli che la Ditta-
tura paga ai suoi militari.

7. - La Giunta riconoscerà i gra
di dei capi rivoluzionarii e quel-
li che da essi saranno conferiti
ai subalterni, raccomandando
che, ove sia possibile, i gradi

. dei capi siano conferiti dai com-

pagni qhe formano i gruppi di-

rettivi. - ,
' ,

8. I rivoluzionarii rispette
ranno GLI STRANIERI CHE RI-- "

marranno NEUTRALI 'trattan-
do come nemici soltando quelli
che si schierino per la dittatu-
ra. La Rivoluzione non è ne-

mica degli stranieri! che consi- -

dera come fratelli dei Messica-
ni, giacché essa non è diretta
contro gli stranieri ma contro
la tirannide e la rapacità degli
sfruttatori capitalisti qualun-
que sia la loro razza.

9. Appena occupata una posi
zione di assalto, di sorpresa o
di capitolazione, si avrà special
cura che non si tormentino in
alcun modo i pacifici cittadini,
che, non si. consentano nè si
compiano atti in contrasto collo
spirito di giustizia che anima
la Rivoluzione. Ogni abuso in-deg- no

sarà energicamente re- -

presso. La spada della Rivolu-- -
zione sarà implacabile per gli
oppressori ed i loro complici,
ma sarà tale anche per coloro
che sotto la bandiera della li-

bertà cerchino perpetrare azio-

ni criminali.
10. In ogni parte in cui le forze

liberali si stabiliranno si ini-zie- rà

giudizio contro le autorità
che avranno oppresso il popolo,
condannandole alle pene che
pei loro delitti si saranno meri-

tate.
11. Ad evitare urti colle forze

maderiste "i gruppi liberali
"dovranno r trattare con tutta
"correttezza " i gruppi maderi- -

"sti", cercando attrarli sotto la'
bandiera liberale colla fratel-

lanza e colla persuazione. La
causa del Partito, Liberale è di-

stinta dalla causa maderista,,
giacché essa è la causa dei po-

veri, però; ove occorra, per la
resistenza come per l'attacco, V

"le due forze si possono combì-- '
. "nare e permaner combinate

"per tutto il tempo che tale ne-- .
"cessità richieda". W V ''

12.. I gruppi liberali manderan- -
w v no - fondi alla- Giunta perchè

questa possa aiutare la rivolu- -

Riforma, Libertà Giustizia. :

Los Angeles, CalE." U A, 3 gennaio 1911. s

"ti nrtf . '
Presidente; Ricardo, Flores ; Alagon.i:

ieti' Avtonio IVlilareal
I j 2.stf. Praxedis ?. Guerre.

; ro; tes. Enrico Flores Ma.
.- -.v

w
u iT0"' Vocal, Librado Riverà

Ed ecco ora il programma sempre inal-terat- o

sempre vigente, del Partito Libe-

rale Messicano :

; 1 . - Riduzione del periodo presì-- y

deliziale a quattro anni!
2. Soppressione della rielezione

del Presidente e dei Governatori
degli Stati. QuestPfunzionarii
potranno essere rieletti soltan-

to dopo due termini da quello
da essi disimpegnato. .

3. - Inabilitazione del Vice-Pre- si

dente a disimpegnar funzioni
legislative od altre cariche di

elezione popolare, ed autorizza-
zione al medesimo ad assumere
un ufficio conferito dal potere
esecutivo.

4. - Soppressione del servizio mili
tare obbligatorio e stabilimento
della Guardia Nazionale. Quel-

li che prestino servizio nel-

l'esercito permanente 16 faran-

no liberamente e volontaria-
mente. Sarà riveduto l'ordina-
mento militare per sopprimere
quanto si consideri oppressivo
ed umiliante per la dignità del-

l'uomo, ,e si miglioreranno le

condizioni di quelli che serv-

iranno nella milizia nazionale.
5. - Riformare e regolare gli arti

coli 60 e 70 della Costituzione
sopprimendo le restrizioni che
la vita privata e la pace pubbli-

ca impongono alla libertà di pa-

rola e di stampa e dichiarando1
che in nfateria si castigheranno
soltanto l'assenza di verità che
implica dolo, il ricatto, e le vio-

lazioni della legge in rapporto
alla morale.

6. - Abolizione della pena di morte
eccezione fatta pei traditori del-

la patria.
7. - Aggravare la responsabilità dei

funzionarli pubblici comminan-
do severe pene di carcere ai de-

linquenti. t

8. - Rendere al Yucatan il territo
rio di Quintana Roo.

9. - Soppressione dei Tribunali di .

guerra in tempo di pace.

Migtloramento ed Incremento
dell Istruzione n.

10. - Moltiplicazione delle scuole
primarie in misura tale che sia-

no vantaggiosamente sostituiti
gli stabilimenti d'istruzione che
si chiuderanno perchè apparte-
nenti al clero.

11. - Obbligo d' impartir istruzione
nettamente laica in tutte le
scuole della Repubblica, siano
del governo, siano private, dis-

solvendo quelle che a tale pre-

cetto non si uniformino.
12. -- Dichiarare obbligatoria l'istru-

zione fino a quattordici anni,
spettando al governo dar prote-
zione nella forma possibile, ai

bambini poveri che in causa
della miseria potessero perdere

A PROPOSITO...
Il "Quarto Stato" dimen ican-d- o

i contadini, i jrrigioneri, ì vaga-
bondi, isnz a mestiere, gli spostati
d'ogni categoria, non corre il ri-

schio di considerarsi quasi una,
classe distìnta, a se, e di lavorare
non per l'umanità ma pei suoi elet-
tori, le suè cooperative, i suoi ban-
chieri?

Così ogni rivoluzione ha avuto
il suo domani.

Alla vigilia la marmaglia era
sferrata al cimento, l'indomani --era
richiamata alla saviezza; alla vigi-
lia le si inculcava che l'insurrezio-
ne è il più sacro dei doveri e. l'in-- ,
domani le si persuadeva che' "il re
è ancora la migliore delle repubbli-
che" che la vera abnegazione sta
nel porre tre mesi di miseria a ser-
vizio della società, o che nessun
arma è più terribile che la scheda
elettorale.

Eliseo Reclus


